
In agosto arriverà in consiglio il lavoro dell’architetto PiccolroazLA CITTÀ

Centri storici, revisione al fotofinish

Una panoramica del centro storico di Arco, a destra la Collegiata

ROBERTO VIVALDELLI

Nel 2014 l’amministrazione co-
munale, da poco insediatasi,
aveva avviato le procedure ne-
cessarie alla redazione della va-
riante al Piano Regolatore Ge-
nerale finalizzata alla revisione
normativa delle schede degli
edifici del centro storico di Ar-
co e dei centri frazionali, inca-
ricando l’architetto Marco Pic-
colroaz di eseguire il lavoro.
Intervento che, a causa della
sua complessità, si è protratto
più del previsto ma che ora ne-
cessita di essere ultimato en-
tro la fine dell’estate, quando

rilievo effettuato risale al 1996.
La necessità è pertanto quella
di revisionare le vecchie tavo-
le, contenenti indicazioni ob-
solete e superate, adeguando-
le alla normativa vigente e de-
terminando le categorie di in-
tervento per ogni singolo edi-
ficio, che va dal risanamento
conservativo fino alla possibi-
lità di ristrutturazione o demo-
lizione; tavole che contengono
altresì indicazioni precise su al-
tri aspetti estetici da rispetta-
re (come, ad esempio, gli infis-
si).
L’architetto Piccolroaz ha esa-
minato circa 3 mila edifici, che
corrispondono alla metà del pa-
trimonio edilizio di Arco.
«Sapevamo che si trattava di
un lavoro molto difficile e com-
plesso - ammette l’assessore
Stefano Miori - e che ci avreb-
be portato via molto tempo, ma
ora abbiamo la necessità di
chiudere e di portare la varian-
te in consiglio comunale il più
presto possibile. Probabilmen-
te la discuteremo in agosto,
quando anche le ultime tavole
saranno ultimate. Ora stiamo
incrociando i dati delle conces-
sioni rilasciate negli ultimi an-
ni. Per noi è urgente approvar-
la».
Variante molto attesa anche dai
privati, che attendono le nuo-
ve e aggiornate indicazioni con-
tenute nelle schede: «A diffe-
renza del resto del territorio -
ricorda Miori - il centro storico
è regolato sotto il profilo urba-
nistico in maniera del tutto par-
ticolare. Ogni edificio ha una
sua scheda che lo descrive e ne
definisce le categorie di inter-
vento. Avevamo una fotografia
dei centri storici vecchia di ven-
t’anni, totalmente inattuale e
che era pertanto necessario ag-

giornare, compresa la parte
normativa che inevitabilmen-
te è cambiata molto, insieme a
tutta una serie di complessità
che si sono stratificate in que-
sto lungo lasso di tempo. I pri-
vati, prima di intervenire sui
propri edifici, stanno aspettan-
do le nuove schede e le indica-
zioni in esse contenute. Va co-
munque sottolineato - osserva
Stefano Miori - che in centro
storico non sono ammesse nuo-
ve edificazioni, in quanto lo spa-
zio è già saturo; questo lo dice
la legge generale dell’urbanisti-
ca».
Per quanto concerne invece la
Variante 15 se ne riparlerà a set-

tembre ma, come sottolinea
l’assessore Miori, «non si trat-
ta di una pausa di riflessione,
semmai di una pausa tecnica».
L’amministrazione comunale,
infatti, vuole prima chiudere
urgentemente la partita della
variante dei centri storici: «Sia-
mo momentaneamente in
stand by - afferma l’assessore
- proprio per andare in ordine
e non fare confusione. Al mo-
mento, delle oltre 120 propo-
ste che ci sono pervenute, ab-
biamo fatto una prima screma-
tura, individuando gli interven-
ti che reputiamo più urgenti.
Nella prossima fase incontre-
remo i privati ».

l’assessore all’urbanistica Ste-
fano Miori - presumibilmente
entro un paio di mesi - porterà
la variante in consiglio comu-
nale.
Il lavoro dell’architetto Piccol-
roaz, in via di ultimazione, con-
siste quindi nell’aggiornamen-
to delle schede degli edifici dei
centri storici, poiché l’ultimo

L’assessore

Non sono ammesse
nuove costruzioni, lo
spazio è già saturo

Stefano Miori
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